24-10-2011 LOMBARDIA: FORMIGONI,
RIVEDERE TAGLI A TRASPORTO PUBBLICO
LOCALE

(ASCA) - Milano, 24 ott - Roberto Formigoni suona il campanello d'allarme sul trasporto pubblico locale e lancia un
appello al Governo: per permettere alla Lombardia, Regione con il 18% del totale del mercato dei trasporti nazionale, di
continuare a garantire il trasporto pubblico, i tagli al settore vanno rivisti.

"Non sono pessimista sull'esito delle trattative - ha affermato il presidente della Regione Lombardia -, ma in questo
momento la trattativa non si e' conclusa e, dunque, dobbiamo continuare a lavorare perche' in questo settore non e'
possibile pensare a ulteriori tagli" Occasione per fare il punto della situazione e' stato il convegno di apertura di
MobilityTech 2011, il tradizionale appuntamento sul trasporto sostenibile.

"Dal punto di vista delle risorse pubbliche - ha detto il governatore lombardo - il contesto e' critico: 1'abbassamento del
tetto di stabilita' ha ridotto ulteriormente, rispetto a un'analoga manovra compiuta nel 2010, la possibilita' di spesa delle
Regioni, a cui si sono aggiunti i tagli dei trasferimenti soprattutto nel settore del Trasporto pubblico locale e, in
particolare, sul ferro. E' una situazione grave per una Regione come la Lombardia, che ha la piu' alta mobilita' di
persone e di merci". Anche l'unione Europea dovrebbe fare la sua parte la "svolta culturale" auspicata da Formigoni:
ossia, "scegliere di passare dall'uso regolare, sempre e comunque, del proprio mezzo di trasporto privato a un uso
privilegiato del mezzo di trasporto pubblico".
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